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La fusioni: euiUroliula dell'idro­
geno realizzata da scienziati in­
glesi e sovietici? 

Questa la sensazionale notizia cui 
è dedicata oggi la nostra 3* pagina 
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Drammatico ricorso della Siria all'O.N.U. coatro le miaacce turche 
I paesi arabi e ru.B.S.S. si schierano a difesa della pace ael M.O. 

Irresponsabili minacce di Foster Dulles - Re Hussein dichiara che un attacco alla Siria sarebbe considerato come un'aggressione alla Giordania 
L'esercito siriano in stato d'allarme - La Turchia concentra divisioni e carri armati alla frontiera - Armi distribuite alle popolazioni siriane 

Situazione «trave 
La situazione uri Medio 

or iente si è drammat icamente 
aggravata in queste u l t ime 
ore. II governo di Ankara ha 
concentrato alle frontiere con 
la Siria forze militari inden­
ti mentre Damasco, dopo 
aver posto l 'esercito in stato 
di al larme, ha autorizzato la 
distribuzione di armi al le or­
ganizzazioni popolari di alcu­
n e città v ic ine alla frontiera 
con la Turchia. Il governo di 
A m m a n ha avvertito fili am­
basciatori de l le potenze occi­
dental i che ogni attacco alla 
Siria verrebbe considerato co­
m e un attacco alla Giordania. 
1 governi dell 'Arabia saudita 
e del Libano hanno fatto al­
tret tanto . Il governo irakeno 
Ila espresso la sua sol idarietà 
con la Siria di cui aveva po­
chi giorni fa all'orinato la 
polit ica pacifica e la assenza 
eli una qualsiasi intenzione 
aggress iva . AII'OXU il mi­
n i s tro degli esteri di Dama­
sco ha chies to che la minac­
cia alla Siria venga iscritta 
d'urgenza all 'ordine del gior­
n o de l l 'Assemblea gen era l e 
documentando al t empo stes­
s o il carattere minaccioso e in­
to l lerabi le de l l e misure mi­
l i tari adottate dal governo di 
Ankara . Il ministro degl i 
e s ter i del l 'Urss , dal canto 
suo , in una lettera al pre­
s i d e n t e di turno del la Assem­
blea del l 'ONU ha chies to che 
la Organizzazione de l le Na­
z ioni .Unite intervenga imme­
d ia tamente per impedire un 
at tacco alla Siria di fronte al 
q u a l e l 'Unione soviet ica non 
potrebbe r imanere indiffe­
rente . Il segretar io di s tato 
americano , infine, r iprenden­
do un l inguaggio che da 
qua lche t empo era stato ab­
bandonato . si è preso la liber­
tà di afTermare. con quanta 
dose di incoscienza è a tut­
ti ev idente , che * in caso di 
confl itto gli Stati Uniti non 
trat terebbero l 'Unione Sovie­
tica come un santuario prc-
v i l ig ia to ». 

Questi i fatti, nella loro ra­
pida success ione . Quel che vi 
sta dietro è noto. Di fronte 
al fa l l imento degl i s trumenti 
da essi fret to losamente ap­
prestati in questi ult imi mesi 
per mantenere il domin io 
s u l l e fonti di energia med io 
oriental i , i dirigenti ameri­
cani s tanno puntando le loro 
carte più pericolose sul ro­
ve sc iamento del la s i tuazione 
in Siria ne l l 'es tremo, dispe­
rato tentat ivo di dare al mo­
v i m e n t o di emanc ipa / ione dei 
popol i ambi un colpo di ar­
resto . 

11 piano è stato accurata­
m e n t e preparato. A l c u n e set­
t i m a n e fa. q u a n d i I l c n d e i s o n 
si instal lò a Istambul. il suo 
s forzo fu diret to a o t tenere 
c h e gli stati arabi considerati 
sate l l i t i de l l 'America attac­
cassero la Sirla mentre la 
Turchia avrebbe dovuto chiu­
d e r e gli stretti a l le navi so­
v i e t i che che e v e n t u a l m e n t e 
aves sero potuto dirigersi ver­
so l e coste s iriane per sbar­
carvi material i di cui Dama­
s c o avesse potuto aver biso­
g n o . Grazie al s enso di re­
sponsabi l i tà dei governanti di 
A m m a n e di Bagdad, quel di­
s e g n o falli r ive lando cosi ;.'. 
m o n d o intero quanto debo le 
fosse ormai la posizione degli 
Stati Uniti nel mondo arabo. 
Invece di trarre da ques to la 
lez ione necessaria. Washing­
ton si è ridotta a far perno 
e sc lus ivamente sulla Turchia 
acce lerando rosi — per quel 
c h e la Turchia rappresenta 
agli occhi dei popoli di quel la 
yona del mondo — il proces­
s o di i so lamento che si era 
aperto al m o m e n t o del lancio 
de l la dottrina F;7senhovvcr ma 
p e r un altro ver.-o mostrando 
con una scelta di ques to ge­
n e r e fino a quale punto in­
tenda spingersi sulla strada 
e s t r e m a m e n t e pericolosa del­
la provocazione alia c u c i r à . 

Sconcertante , per non dire 
altro, è g ius tamente apparso. 
in questa s ituazione co>i ca­
rica di minaccia . Io scialbo. 
piatto , addirittura astrale di­
scorso pronunciato ieri alla 
Camera dal ministro degli 
ester i a conclus ione del di­
batt i to sul bi lancio des ì i e.-te-
n . S iamo arrivati al punto 
c h e ne l lo s tesso m o m e n t o in 
cui il re di Giordania convoca 
gl i ambasciatori degl i Stati 
Uni t i , del la Gran Bretagna. 
de l la Turchia e del la Francia 
p e r significare loro che un 
at tacco alla Siria farebbe di­

vampare un incendio difficil­
mente contenibi le , il mini­
stro degli esteri di un grande 
paese come l'Italia non trova 
nulla di megl io da fare che 
«saltare la dottrina Fasenho-
wer. « e l e m e n t o particolar­
mente costrutt ivo che si fon­
de sul rispetto dei paesi cui 
si r ivolge »! L'oli. Pella ha 
meritato cosi, è vero, l'ap­
plauso e il voto dei fascisti. 
.Ma lo ha pagato caro, e an­
cor di più continuerà a pa­
garlo. in altri settori ben al­
trimenti importanti del Parla­
mento e del paese. Dove non 
s'è mancato di avvert ire che 
se ci tosse stato bisogno di 
una prova ulteriore della ri­
nuncia a una qualsiasi fun­
zione positiva dell'Italia essa 
è venuta ieri nel più con­
vincente ma anche nel più 
insostenibi le dei modi. 

a. j . 

I piani militari turchi 
svelati da Gromiko airO.N.U. 
Il ministro degli Esteri sovietico chiede l'immediato invio di una 
commissione dell'ONU - L* URSS non tollererà un'aggressione 

N E W Y O R K . 16. — In una 
l e t tera inv ia ta s tasera al p r e ­
s i d e n t e d e l l ' A s s e m b l e a g e n e ­
ralo d e l l ' O N U . L e s i l e M u n -
roy. il m i n i s t r o deg l i e s ter i 
s o v i e t i c o A n d r e i (Jro imko 
s c r i v e q u a n t o s e g u e : 

« La s i t u a z i o n e sorta in re ­
l a z i o n e a l la S ir ia è m o l t o t e ­
sa e p r e s e n t a la poss ib i l i tà 
c h e un conf l i t t o a r m a t o s c o p ­
pi ad ugni m o m e n t o . Ciò e 
c a u s a t o dai cont inu i p i e p a -
ì a t i v i mi l i tar i d e l l a T u r c h i a 
al s u o c o n f i n e con la S ir ia . 
d o v e grandi f o r / e d e l l ' e s e r ­
c i to turco , c o n o s c i u t e c o m e il 
( . ìruppo M o b i l e l iu ta i , s o n o 
a t t u a l m e n t e c o n c e n t r a t e ». 

€ Q u e s t o g r u p p o — p r o s e ­
g u e la l e t t e l a — e a t t u a l ­
m e n t e c o m p o s t o di d u e d i ­
v i s ion i i l i ' fanter ia , c o m p r e ­
sa una e l iv is ione di g e n d a r ­
m e r i a . tli q u a t t r o >epa:'uti 
r e g g i m e n t i di fanter ia , di 
tre b r i g a t e corazzate , di c i r ­
ca 500 carri a r m a t i , ili c a n ­
noni s e m o v e n t i , aere i e {lez­
zi di a i t i g l i e r i a . Il c o n c e n -
t l a m e n t o d e l l e forz.e t u r c h e 
al c o n f i n e s i r i a n o c o n t i n u a 
ed ha a t t u a l m e n t e r a g g i u n t o 
hi fo i zn di 50 m i l a n o m i n i 
Y: som» a t t e n d i b i l i i n f o r m a ­
zioni s e c o n d o cui lo s t a t o 
m u g g i t i l e g e n e r a l o turco , i n -
•.:eme con i cons ig l i er i a m e ­
ricani . ha e l a b o r a t o dei p i a ­
ni de t tag l ia t i per un a t t a c ­
co d e l l a T i n c h i a a l la S i r i a . 
e s s e n d o sua i n t e n z i o n e di 

au tor i zza to nd a f f e r m a r e cheI bri d e l l ' O N U f o r n i s c a n o un 
e s s o e a l t a m e n t e p r e o c c u p a - m e d i a t a m e n t e a l la S n i a Tas­
to d a l l ' a l l a r m a n t e s i t u a z i o n e ' s i s t e n z a a r m a t a n e c e s s a r i a 
in s v i l u p p o ne l M e d i o O r i e n - per l e i i n a i e l 'aggi CSMOHC ». 
te. in r e l a z i o n e con gli s v i - * \\ g o v e r n o s o v i e t i c o , da 
luppi c o n n e s s i a l la S ir ia . 11 par te sua — c o n c l u d e la l e t -
g o v e r n o s o v i e t i c o r i t i ene c b e j t e r a di G r o m i k o — d ich iara 
lo s c o p p i o de l c o n f l i t t o a i - c h e l 'Unione S o v i e t i c a e 
m a t o c h e v i e n e proge t tn to i pronta a p r e n d e r e par te con 
in que l la zona dai c irco l i d i -1 le s u e forze a l la r e p t e s -
l i g e n t i d e l i a T u r c h i a e d e ­
gli S tat i Unit i c o n t e r r e b b e 
un g r a v e p e r i c o l o per il 
m a n t e n i m e n t o d e l l a pace g e ­
nerale . Le Naz ion i U n i t e 
non p o s s o n o i g n o i a i e tali 
.-.viluppi. Non p o s s o n o r i m a ­
nere p a s s i v e >. 

< Si d o v r e b b e ino l t re t e -

ed 
c h e i 
g < - ; 
n e -

s i o n e d e l l ' a g g r e s s i o n e 
a l la p u n i z i o n e di c o l o i o 

: a b b i a n o v i o l a t o la paco. Il 
ì v e r n o s o v i e t i c o c o n s i d e r a 
' c e s s a r i o . ino l tre . Mittol ineai e 
! c h e l ' i n t e i e s s e al m u n t e n i -
i m e n t o de l la pace e d e l l a s i -
i « m e z z a dei paes i s i tuat i in 

pros s imi tà de l l 'area in q u e -
ner c o n t o de l fat to c h e g l i j s t i o n e r i ch iederà u n u z i o i 
Stat i Uni t i , m e n t r e i n c i t a n o 
a n c h e la Turch ia n c o m m e t ­
t ere u n ' a g g r e s s i o n e c o n t r o 
la S ira . s o l l e c i t a n o c h e la 
opct a z i o n e v e n g a e s e g u i t a 
con f u l m i n e a rapid i tà e c h e 
le Naz ioni U n i t e v e n g a n o 
po"tc d i n n a n z i ad un fat to 
c o m p i u t o a f f i n c h é n o n a b ­
b i a n o t e m p o per p r e n d e r e 
m i s u r e a t t e a p r e v e n i r e la 
a g g r e s s i o n e . L ' i n t e n z i o n e d e ­
gli S tat i Uni t i in q u e s t o c a ­
so e p a l e s e m e n t e q u e l l a di 
a d o p e r a r e in S ir ia i m e t o d i 
ai qua l i f e c e r o r i corso p e r 
s o p p r i m e r e l ' i n d i p e n d e n z a 
del G u a t e m a l a >. 

« In q u e s t e c o n d i z i o n i , è 
c o m p i t o d e g l i S tat i m e m b r i 
d e l l e Naz ion i U n i t e — c o m ­
pi to c h i a r a m e n t e p r e v i s t o 

I i m m e d i a t a da par te di ques t i | 
; s tess i paes i in caso di v i o l a - i 
j / . ione de l la f i o n t i e r a s i r i a n a ' 
e di i n v a s i o n e de l la S ir ia a d i 
o p e r a d e l l e forzi' turche . Il 

: g o v e r n o s o v i e t i c o e s p i l i n e la 
{fiducia c h e l ' A s s e m b l e a G e -
; n e r a l e d e l l ' O N U c o n s i d e r e r à 
ì c o n la d o v u t a a t t e n z i o n e il 

p r o b l e m a , c h e è s t r e t t a m e n t e 
c o l l e g a t o con gl i in teress i 
d e l l a p a c e e d e l l a s i c u r e z z a 
d e l l e naz ion i ». 

( c h e av i a n n o l u o g o il li 
i t o b r o de l coi l e n t e a n n o i 
I ' Oli a t tua l i t en ta t iv i 

ot- ! 

v o 1-1 

t a n i e n t e per 
poss ib i l i tà ih 

NKW Y O H K . 10. — Una 
d r a m m a t i c a l e t t e l a ih d e ­
nunc ia d e l l a S i n a a l l 'ONU 
e u n ' a g g r e s s i v a d i c h i a r a / i o ­
ne di Fost '[' D u l l e s Si>no l o l -
t t e al la denunci : ! di G i o i m ­
mo di cui r i f er iamo in al t i . i 
pai te ilei g i o r n a l e ) i d u e a v -
\ e m i n e n t i che d o m i n a n o o g ­
ni la s c e n a pol i t ica m o n d i a l e . 

Il p r e s i d e n t e d e l l ' A s s e m ­
blea g e n e r a l e d e l l ' O N U . s u 
S e s l i e M u n i o . ha i i cevutn 
oggi una le t tera ut f i c i .de del 
m i n i s t r o deg l i Ksleri s i r iano . 
Salal i I ì i tar . in cui la s i l u n -

'z io i ie a l la front iera tra S ir ia 
e T u r c h i a v i e n e def in i ta * i n -

\ t o l l e r a b i l m e n t e per i co losa *• 
, La l e t tera ilei m i n i s t r o dogl i 
1 Ksteri s i r i a n o all'ernia c h e 
; « vi è. al m o m e n t o a t t u a l e . 
, una \ era m i n a c c i a m i l i t a r e 
; c o n t r o la S ir ia a causa dei 
; l'orti c o n c e n t r a i n e n t i di t r u p ­
pe t u r c h e a l la f ront i era s i ­
r iana ». 

La l e t t era qu ind i c h i e d e 
c h e v e n n a i n d e t t a u r g e n t e ­
m e n t e u n a r i u n i o n e de l C o ­
m i t a t o di p r e s i d e n z a d e l l ' A s ­
s e m b l e a all'incile e s s o si pro ­
nunci s u l l ' i n s e r i m e n t o a l l 'or ­
d i n e d e l g i o r n o de i lavor i 
d e l l ' O N U ili un a l t ro a r g o ­
m e n t o : < M i n a c c e a l la p a c o e 
al la s i c u r e z z a d e l l a S i n a ». 

In u n m e m o r a n d u m e s p l i ­
c a t i v o . a l l e n a t o a l la l e t t era . 
Hitar all'erma c h e l ' a m m a s ­
s a m e n t o ili t r u p p e t u r c h e fa 
p r e s a g i r e un i m m i n e n t e a t ­
tacco . Egli ino l t re d i c h i a r a 
c h e s o n o in c o r s o a n c h e a t t i ­
v i tà e s t e r n e , a v e n t i lo s c o p o 
di r o v e s c i a r e il .noverilo s i ­
riano. 

t !•'.' e v i d e n t e — p r o s e g u e 
il m e m o r a n d u m — c h e la 
s i curezza e l ' i n d i p e n d e n z a 
de l la S ir ia s o n o m i n a c c i a t e . 
La s i t u a z i o n e a t t u a l o ha r a g ­
g i u n t o un p u n t o in cui e n e ­
c e s s a r i o l ' i n t e r v e n t o «Ielle 
Naz ion i Uni te . Lo s c o p p i o ih 
una guerra nel M e d i o O r i e n ­
te. c e r t a m e n t e , c a u s e r e b b e 
v a s t e c o m p l i c a z i o n i i n t e r n a ­
z ional i -. 

S u b i t o d o p o la d e l e g a ­
z i o n e degl i S ta t i I niti a l ­
l 'ONU ha l'atto la s e g u e n t e 
d ichiaraz ioni ' : «. Oli S ta t i 
Unit i a c c o l g o n o c o n f a v o r e 
la propos ta c h e l ' A s s e m b l e a 

, e s a m i n i la s i t u a z i o n e nel 
iMi'dio O l i e n t e . Una pronta 
j i n d a g i n e deg l i s v i l u p p i di 
|cr>sa dov i e b b e c o n t r i b u i r e 
• ad a l l e v i a l e la t e n s i o n e ed 
a c h i a r i r e chi è c h e m i n a c ­
cia la pace in q u e l l a zona . 
Noi s p e r i a m o c h e il c o m i ­
tato d i r e t t i v o si r iun i sca di 
u r g e n z a e r a c c o m a n d i l ' a m ­
m i s s i o n e d e l l ' i s t a n z a s i r iana 

a l l 'ord ine de l g i o r n o d e l l a 
A s s e m b l e a ». 

A n c h e gli ing les i si s o n o 
d ich iarat i s o s t a n z i a l m e n t e 
d 'accordo con la tesi a n i e -
i icaiia 

S e c o n d o infoi inaz ioni non 
uff ic ia l i , l 'uff icio di p icMilct i -
/.i d e l l ' A s s e m b l e a Cìclici a le 
M r i u u i i e b b e d o m a n i a l l e ore 
1>0,3() Cora i t a l i ana ) per rac-
c o m . m d a i e l ' i scr iz ione . a l ­
l 'ordine del g io ì no d e l l ' a s -
M'inblea. de l la pro tes ta s i ­
riana. 

Quas i a s m e n t i r e l 'appa­
i e n t e prova di « b u o n a v o ­
lontà » d e l l a d e l e g a / i o n e 
a m e r i c a n a il s e g r e t a r i o ili 
S t a t o D u l l e s ha fat to gì avi 
d ich iaraz ion i ne l corsi) di 
una c o n f e r e n z a s t a m p a , c h e 
e la pr ima c h e eg l i t i e n e 
da sei s e t t i m a n e . I n n a n z i ­
tutto D u l l e s si è r i fer i to al 
Medio O r i e n t e , s o s t e n e n d o 
che < gli S tat i Unit i d e v o n o 
s tare in g u a r d i a c o n t r o la 
poss ib i l i tà di un a t t a c c o d e l l a 
S i n a e d e l l a Huss ia a l la 
T u r c h i a ». 

Con l i n g u a g g i o a p e r t a m e n ­
te p r o v o c a t o r i o . D u l l e s ha a g ­
g i u n t o c h e .: n e l l ' e v e n t u a l i t à 
de l l ' a t tacco p r o s p e t t a t o , gli 
Stat i Unit i non t r a t t e r e b b e r o 

(Contimi:! In fi. \i.\c,. :». col.) 

Le reazioni dei paesi arabi 

Anche re Iltissrin 
rato fini la 

si è si-lili 
Sìria 

l l -1L C A I R O . 10 — 11 gi iu 
zio ilei c ircol i pol i t ic i e g i ­
z iani sug l i u l t imi d r a m m a t i ­
ci s v i l u p p i de l la s i t u a z i o n e 
nel M e d i o O r i e n t e può cosi 
r i a s s u m e r s i : le m i n a c c e di 
a g g r e s s i o n e a r m a t a contro la 
S i n a , a n z i c h é frenare il m o ­
v i m e n t o di l iberaz ione nel 
Med io O r i e n t e , h a n n o a c c e l e ­
ra lo il p r o c e s s o di uni tà ilei 
popol i arabi , s p i n g e n d o a n ­
c h e i g o v e r n i più f i lo -occ i ­
denta l i a sch ierars i a p e r t a -
n i en te con D a m a s c o , sot to la 
sp inta d e l l ' o p i n i o n e pubbl i ca 
popo lare . 

Q u e s t o g iud iz io si r icava 
dai fatt 
t imo 24 
g u e u t i : 

A M M A N — He H u s s e i n di 
G i o r d a n i a ( c o n s i d e r a t o fino a 
ieri u n a d o c i l e p e d i n a di 
W a s h i n g t o n ) ha c o n v o c a t o 
ogg i p e r s o n a l m e n t e gl i a m ­
basc ia tor i a m e r i c a n o , i n g l e s e . 
f rancese e turco e ha d i c h i a ­
rato loro e s p l i c i t a m e n t e , c h e 
» q u a l s i a s i a t t a c c o s f erra to 
c o n t r o la S ir ia v e r r e b b e g i u -
«l i iato c o m e un a t t a c c o c o n ­
tro la Cìiortlania s t e s sa ». 

i a v v e n u t i n e l l e 
ore . L'ssi sono i 

u l -
s e -

La risposta del P.S.I. 
alla let tera di Krusciov 

« E' urgente un'azione adeguata all'entità del pericolo di 
- Proposto un patto di sicurezza nel mondo arabo guerra 

II compagno Neimi ha «lato 
.or: lettura alla segreteria del 
USI doli . lettera inviatagli dal 
pruno sciiri'tar.ii del l'Cl.'S. 
iMiiipagno Krusciov Uopo la 
cumuinc.i/.ionc •• stato omeor-
.i.ito un te-'tu di risposta, ne! 
liliale si «itTcrma che il PSI 
Ila p.ella co.-c.i'liz.i liei p e n d i i . 
:u-;.t: nella r-itu.iZaiiic nel Me-
,l.o Or:ente e in ogn; altra 
parte del tumido •• Quanto av-
v.cne attorno aila S.r.a — pro­
seguo la lettera — ci fa te­
mere alla par; di Lei. clic un 
conti.Ito armato nei Medio 
Oriente d.venti un motivo di 
guerra generalo. Da c.<"> l'ur­
genza di un'azione adeguata 
alla eriii'à del pencolo , lfl ac­
cordo col part.tu soc alista Si­
riano. abbaimi» r. vinci, caio e 
rivendich.aino per la S ina il 
diritto alla neutralità nel «jua-
dro «Iella sohflarii'tà elio tra 
.li loro uni-'co i popoli e gì. 
Stati nel Medio Oriente - . 

I.a lettera ricorda poi che il 
PSI denunciò immediatamente 
' pericoli «Iella dottrina Kisen-
liower. schierandosi contro 
libili forma di aggressione mi­
litare. assedio economico o di 
protezione condizionata alla ri­
nuncia dell'.lutnnomia politica 
Dopo aver auspicato una im-
medi.ita presa di contatto fra 
l 'I ìSS e t'SA perché sia cotn-
p.uto un pruno [lasso verso 
un accordo generale, la let­
tera fa predente che il PSI ha 
sol lec i t i lo in questi giorni una 
iii./..af:va itali.MI a per l'interdi­
zione delia fornitura di armi 
allo scopo «li poter arr.vare a 
un patto di sicurezza nel M O . 
e ha richiamato l'attenzione «li 
alcuni partiti socialisti euro­
pei sulla necessità «li una pron­
ta azione per la pace. Nel ri­
badire. infine. la necessità di 
guiiuzore rapidamente a un ac­
corilo generale fra le potenze 

europee e mondiali sul disar­
mo e sulla sistemazione dei 
rapporti internazionali, la let­
tera si chiude con la riaffer-
ma/mno dell'impegno «lei PSI 
a continuare a battersi per la 
salvaguardia della pace nella 
sicurezza e nella indipendenza 
di tutti i popoli. 

I,a risposta del PSI rappre­
senta. coinè si vede, un gesto 
politico nettamente positivo. 
anche se la lettera contiene un 
accenno polemico sui fatti «li 
Ungherin. e anche se Nen­
ni, illustrando in serata a: 
g.ornnhMi il te<to della let­
tera da ini firmata, ha detto «I: 
non condividere l'opinarne di 
Krusciov secondo cui la si­
tuazione in Al ()., e particolar­
mente :n S:r.a. è drammatica 
• K" itichihlnamcnte scria e pe­
ricolosa. m i non allarmante 
— egli ha aggiunto. — K* il 
governo che può e «leve agire. 
Noi pisst.'iino stimolarlo --. 

Qu ind i ha c o n v o c a t o i r a p ­
p r e s e n t a n t i d i p l o m a t i c i i r a ­
k e n o . e g i z i a n o , s a u d i t a , l i b a ­
n e s e e s i r i a n o e li ha m e s s i 
al i -or iente d e l l a d i c h i a r a z i o ­
ne l'atta poco p r i m a . 

IJL'IKUT — I n p o r t a v o c e 
di re Sa iu l . a t t u a l m e n t e in 
\ i s i ta nel L ibano , ha d i c h i a ­
rato s t a m a n e c h e -• sua m a e ­
stà ha p r e v e n t i v a m e n t e a p ­
p r o v a t o la d e c i s i o n e del g o ­
v e r n o e g i z i a n o di i n v i a r e 
t r u p p e m Sir ia ». d e c i s i i u i e 
la n u a l e v e c o n f o r m e al p a t ­
to d i f e n s i v o e s i s t e n t e fra S i ­
ria. L'gitto e A r a b i a S a u d i t a * . 

Le voci s e c o n d o cui * e n t r o 
le p r o s s i m e 124 ore t r u p p e 
s a u d i t e accorre i e b b e r o in 
s o c c o i s o d e l l a S i r i a * e s t a t a 
s m e n t i t a dal m i n i s t r o d e l l a 
«lifesa s a u d i t a , m a — s e c o n i l o 
a l c u n i a m b i e n t i l ibanes i — 
p o t r e b b e trattai si ili u n a 
s m e n t i t a d o v u t a a c o m p r e n ­
s ibi l i ragioni di s i c u r e z z a m i ­
l i tare . 

P o r t a v o c e de l g o v e r n o l i ­
b a n e s e h a n n o fat to anch 'e s s i 
s a p e r e cl ic il L i b a n o ( a l t r o 
p a e s e c o n s i d e r a t o tino a ieri 
f i l o - o c c i d e n t a l e ) « si i m p e ­
g n a a d i m o s t r a r e con i fatti 
la sua fede l tà a l la s o l i d a r i e t à 
p a n - a r a b a ». 

U A ( ì l ) M ) — I l a s l u m . l a -
vv-ad, d e l e g a t o a l l ' O N U d e l 
g o v e r n o i r a k e n o ( a l t r o g o ­
v e r n o non s o l o r i t e n u t o l ì l o -
o c c i i l e n t a l e . m a a d d i r i t t u r a 
m e m b r o ilei P a t t o d e t t o a p ­
p u n t o di B a g d a d , di cui fa 
p a r t e a n c h e la T u r c h i a ) h a 
d i c h i a r a t o c h e ITrck « è i n ­
c o n d i z i o n a t a m e n t e al f ianco 
d e l l a S i r i a ?. 

D A M A S C O — L'eserc i to 
s i r i a n o — r i f er i sce l ' A g e n z i a 
M e d i o O r i e n t o — e i L i t n 
m e s s o s t a s e r a in s ta to d 'a l ­
l a r m o per f r o n t e g g i a r e la 
m i n a c c i a turco - a m e r i c a n a . 
Tut t i i p e r m e s s i s o n o s ta t i 
abol i t i e tutt i i mi l i tar i in 
l i c enza r i c h i a m a t i ai r e p a r ­
ti. Ail A l e p p o . a«l H o m s e 
n e l l e reg ion i conf inant i c o n 
la T u i c h i u . som» s t a t e d i s t r i ­
b u i t e a n n i a l l e e o r g a n i z z a ­
z ioni popolar i ili r e s i s t e n z a ». 

Il c o m a n d o un i t i ca to s i r o -
o g i z i n n o s i e d e in • p e r m a n e n ­
za . m e n t r e i d i s p a c c i p r o v e - , 
n i ent i da l l a f ront iera a n ­
n u n c i a n o c o i i c e n t r a i n e n t i di 
t r u p p e t u r c h e . 

I gruppi p o l i t i t i s ir iani d i 
o p p o s i z i o n e h a n n o a s s i c u r a t o 
al p r i m o m i n i s t r o il loro p i e ­
n o a p p o g g i o in c a s o di a g ­
g r e s s i o n e . 

e s e g u i i lo i m m e d i a t a m e n t e d a l l o s t a t u t o s t e s s o d e l l ' O N U 
d o p o l e e h z i o n , ni T u r c h i a \ _ < u i n t c r v e n i r e j m n i e d i a -

e l i m i n a i e la 
u n o s c o p p i o e ) 

u i i 
i Zar a p p a i n e c h e la t e n - }<t 

s i o n e m i c l a / i o i i e a l la S i - ; 
ria e d i m i n u i t a c o s t i t u i s c o - j 
no un m e r o c a m u f f a m e n t o j 
«iella i c a l ì 
mire I 

: i 

t a n t o ne l la 
q u a n t o r.eg! 
« n e d 

s te s sa Turch ia 
a l t : i paes i , n o n - . 

punto 
per non 

u n o s v i l u p p o «Iella g u e r - ' 
Il g o v e r n o s o v i e t i c o a p - ; 

poggia la propos ta d e l l a S i -J 
ria c h e l ' A s s e m b l e a G e n e i n - i 
le prenda in e . -ame senz. i 

in teso a i n p a i i - | r i , . i r , , „ ,., m i n ; U . t . l € l t i l u n : , ._ , 
punb l i ca o p i n i o n e . , a c r i l a n r i . l U ( . U S ( l V e i n „ . „ . , 

v i e t i l o s o s t i e n e a l t res ì la ; 

proposta c h e una s p e c i a l e 
c o m m i s s i o n e «Ielle N a z i o n i ' 
Un i t e v e n g a i s t i tu i ta per i n ­
d a g a r e e s a u r i e n t e m e n t e s u l - ' 
la s i t u a z i o n e a l la front iera 
s n o - t u r c a ». 

< La cemmiSr-ione «Inv ieb-
bc e s s e r e incar ica ta di s o t -

i t o p e r r e le s u e c o n c l u s i o n i .A 
| C o n s i g l i o <ii S i c u r e z z a ed a l -
, l ' A s s e m l l c a C e n c i a i e d e l -
I l 'ONU e n t r o d u e s e t t i m a n e 
: Inol tre , il g o v e r n o s o v i e t i c o . 
; p r o p o n e eh 

Pella esalta la dottrina Eisenhower e ottiene i voti del MSI 
accettandone la richiesta di un ambasciatore a Formosa 

Un discorso di rigido atlantismo - Apprezzamento per l'opera di Gronchi "nei» limiti della carica,, - Tutte le 
destre hanno votato il bilancio - Nenni e Ingrao denunciano la minaccia di guerra dell'azione americana nel M. O. 

i>s icura ie l ' e lementt i 
«iella sorpresa n e l l ' a t t a c c o 
c o n t r o lo S t a t o s i r i a n o . 
a m a n t e de l la pace . L ' m g e -
:e: : /a attraila neg l i a f fa i ì iti-
te! :n de l la S ir ia , m e m b r o 
d e l l e Naz:- :i: l m i e . 1 
obiet t iv •• l ' e s t inz ione 
S t a t o nvi-.pt r.àe.'.te >.r 

' S i « ìov i ebhe p o d e r e t o ­
t a l m e n t e il MM-o de l la r e a l -

Con u n l u n g o «liscnrso. il tare le popol 
m i n i s t r o Pe l la ha c o n c l u s o . 
ieri a l la C a m e r a n e l l a s t ­
i l l i la p o m c r i i l i a n a . il d i b a t ­
t i to sul b i l a n c i o d e g l i Ustori. 

Kglj ha p r e s o In paro la «lo-
po il d i s c o r s o de l m i s s i n o 

a p«-r! 
d e l l o ' 

ano » 

A N F U S O e d o p o le r e p l i c h e ! s to c o n l 'augur io c h e si p o s -
' «lei r e la tore V K D O V A T O e s a n o s u p e r a r e l e s o l i t e < di f -
de l s o t t o s e g r e t a r i o I)U M A K - f i c o I t à t e c n i c h e » : p e r q u a n t o 

j T I N O . Q u e s t ' u l t i m o ha t r a t - j r iguarda la s i c u r e z z a su l l a -
, i a t o del s e t t o r e di «un c j e - vnro dei nostr i c o n n a z i o n a l i 
t i f ica c o m p e t e n z a . l e m i g i a-J.al l 'estero, ba a f f e r m a t o s e ­

z ion i d e l l e z o n e ' l a p r e c i s a z i o n e c h e c i ò non 
m e n o s v i l u p p a t e e in .d tre ! «leve s ign i f i care a s s u m e r e 
d i f f o n d e i a n u o la c u l t u r a i ta- ;« ruoli c h e s a r e b b e r o fuori 
l iana a l l ' e s t ero ; a l la r i e b i e - j «Iella r e a l t à » R i p e t u t a la 
sta di c o n c e d e r e p a s s a p o r t i , nota ti'si i ta l iana ' a m e r i c a -
gratu i t i e f ac i l i t az ion i f e r r o - i n a » sul d i s a r m o e s u l l a n«--
v i a r i e . De M a r t i n o ha risp«»-| c e s s i l a di « d i f e n d e r e la l i -

bei fa ». l 'e l la «• a r r i v a t o p e r ­
fino ad a c c e t t a l e la t r i s te 
s p e c u l a / i o n e fasc i s ta sui cli-

U K S S a f f e r m a n d o 
c e r n o ha a l l o s t u -

spers i m 
j «he < il gì 
;<!j,( la pos s ib i l i t à di a s s u m e -

f in irebbe ner il 

ani moli .-ce a q u e s t o ! 
il m i n i s t r o M.vieticO' 

e l i d i : s: c'olito! 
c h e la S i n a r.on r i m a r r e b b e ' 
so la n e l l a sua lotta c o n t r o la] 
a g g r e s s i o n e . K" n o t o c h e i l ' 
g o v e r n o «lellKtritto ha g ià 
e s p r e s s o il s u o i l l i m i t a t o a p ­
p o g g i o al la S ir ia in c a s o di 
a g g r e s s i o n e c o n t r o «ìi e s sa . ! 
K" n o t o a n c h e c h e u n c e r t « \ 
n u m e r o di altri S ta t i arabi 
h a n n o m a n i f e s t a t o il loro ap-»l 
p o g g i o a l l ' i n d i p e n d e n z a d e l - ' 
Li S i n a e r i c o n o s c i u t o la n e - : 
c e s s i l a «li forn ir l e a s s i s t e n ­
za ne l caso c h e u n ' a g g r e s ­
s i o n e v e n i s s e c o m p i u t a c o n - ' 
tro di es>a S o n o a n c h e «lai- . 
la par te de l la S ir ia i p'-p'di 
a m a n t i de l la p a c e di n l t n 
paes i , ed in n a r t i c o l a i e d e l -
l'Un 
non 

m e n t e li 
tari c h e 
n e l l e i m m e d i a t e v i c i n a n z e 
d e l l a sua front iera m e i a l l u ­
n a l e ». 

« Il g o v e r n o Sov ie t i co — 
p r o s e g u e G r o m i k o — m i ha 

/ i o n e 
O H I t u t t o 

rr.ej.lio: 350 m i l a i ta l iani se j 
ne a n d r a n n o Csolo in «pie- ! 
>ì'.inri(ii a c e r c a r e 

«pia lo ia la T u : - ' l o n t a n o «Lilla p a t r i a : 

ner icamel i 
« a l lo t terà 
poss ib i l i » 

PKLLA 

te c h e 
t u t t e ! 

non si è 

il g i i vernoj r<- c o n c r e t e i n i z i a t i v e 
m i s u r e 

ctiia v i o l a s s e la p a c e a l la non s a r e b b e u n m a l e , s e c o n -
front iera s i r i a n a ed a t t a c - ; d o l 'oratore , p o i c h é c o n l e 
c a s s e la S i n a , gl i S ta t i m e n i - 1 l o r o TÌmc>sc p o t r a n n o n i u -

ed in p a r t i c o l a i e 
u n e S o v i e t i c a , la «,tiaìe 
p u ò o s s e r v a r e p a s s i v a -

provocazior . i m i L -
v e n g o n o p r o g e t t a t e 

IL MESE DELLA STAMPA 

disco-itati"! 
l a v o r o i p e r nu l la da l la l i n e a de l f u o 

m a c iò ; d i ? c o r s 0 p r o n u n c i a t o al S f ­
i lato. a g c i a v n n i h d a . anz i . «' n 
un e l o g i o a l l a d o t t r i n a Ui-
senhovver. I< e l e m e n t o p a r t i ­
c o l a r m e n t e c o s t r u t t i v o ciu- si 
fonda sul r i s p e t t o de i pars i 

/Anche Frosinone e Brescia 
raggiungono l'obiettivo 

Al lunco r lrnco drlle Federazioni rhr hanno rac-
citinto o Mipfralo l 'obieUiin della sottosrri / ionr per la 
«lampa romanista, si acc inneono o j e i Frnsinnnr r 
Brrsria. I rompaeni di Fro«inonr hanno raccolto lire 
1.687,500 <12.»'< drl l 'ohif l t ivo) mentre qnelli di Brescia 
6 milioni r 600 mila lire (100*^ del l 'obiett ivo) . 

Altre otto federazioni dovrebbero raeeiunicere fra 
poro la somma rhr si sono imprcnate a rarroeliere in 
occasione del « Mese ». F.s*e. intatti, sono cinnte alla 
soclia dell' intero obiettivo: basta solo un I n c e r o sforzo 
orcani ' /a t ivn prr passare nella schiera delle federa­
zioni rhr hanno terminato la sottnsrrizìonr. I.e otto 
federazioni sono: Palermo (91 r, del l 'obiett ivo) . I.a 
Spezia (91 T ) , Savona (91 *", ). Livorno (91 r~0. Pistoia 

A n c o r a p io g r a v e la t : r t -
t a z i o n e «lei p r o b l e m i de i p a e -
M co lon ia l i in lotta per la 
libert;i . l 'er l ' A l g e r i a * nmi 
torca a noi i p o t e c a r e le fu ­
ture d e c i s i o n i «h'U'amica 
Franc ia : per la TuniMii . in 
p a r t i c o l a i e . e g l i ha a f f ermnto 
c h e vi fu u n a r i ch ie s ta «L 
armi «li «piesto p a e s e a l l ' I ta -

re con la P o l o n i a , ess i s o n o 
m i g l i o r i e « s u s c e t t i b i l i di 
s v i l u p p i ». 

l'iti e s p l i c i t o ó s t a t o Pol la 
per «pianto r i g u a r d a la p o l e ­
m i c a piti o m e n o s o t t e r r a n e a 
sui poter i «lei C a p o «lelln 
S t a t o , s v o l t a s i ne i gi«>nii «li 
d i b a t t i t o , e g l i accordi U N I -
I ran. 
pò 

P e r e s a u r i r e il i~nm-

a l t i s s i m a P e r s o n a l i t à cui . d i ­
r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e . 
sì «• fa t to r i f e r i m e n t o , ha d a ­
to una f econda c o l l a b o r a z i o ­
n e «li cu i il g o v e r n o è g r a t o : 
essa si è s v o l t a e n t r o j l i ­
mi t i «lei d ir i t t i e de i d o v e r i 
inerent i a l la car ica ». I r i ­
su l ta t i «lei v i a e g i o de l C a p o 

con la l i n e a fondamenta l e . 
de l la nos tra po l i t i ca ristora» 
( e v i d e n t e m e n t e , c i o è , a l l a 
p iù p ia t ta s o g g i a c e n z a a g i : 
i n t e r c i s i d e l C a r t e l l o ) . 

Una f rase e q u i l i b r a t a è 
s ta ta p r o n u n z i a t a d a l m i n i -

' e l 

cui si r i v o l g e » ) : e l o g i o d a v - i l i a . a g g i u n g e n d o p e r o ip . - -
j v e r o i n c o m p r e n s i b i l e s e si c r i t a m e n i e c h e * una ta l e ri-
i p e n s a c h e e s s o v i e n e p r o n t i n - | c h i e s t a non e b b e s e g u i t o » 
( c i a t o propr io m e n t r e i « n a e - J N o n una paro la «lì p i ù . 
1 si cu i si r i v o l g e » l o resp ing i M o l t e i n v e c e il m i n i s t r o 

d e l l o S t a t o ne l l ' Iran in que— 
«Ielle r e s i d u e p o l e m i c h e sti l i m i t i . « h a n n o un a l t o 

— eg l i ha d e t t o — d e s i d e r o ! s ign i f i cato p o l i t i c o » . 
rpii r i a f f e r m a r e c h e il sto-1 S u g l i accori l i pe tro l i f er i 
v e r n o o c«»nsapevole d e l l a |PeIIn ha r i cordato . r:spo:i- l 
sua i n t e g r a l e rcspmis . ib i l i ta i «lomln agl i * a m m o n i i n e n t i i 
ne l la r fmdntta «Iella p o l i t i c a ] r ivol t i al g o v e r n o » c h e il 
e s t e r a , «li c o n f o r m i t à a l l e d i - ! c o n t r a t t o A g i p - N T O C \ ?nno 
n t t i v e t'issate «lai P a r l a » n e n - | s t i p u l a t o n e l l ' a p r i l e '-.-nr;o. 
to N o n potre i c o n d i v i d e r e m e n t r e a s e t t e m b r e si l i r m a -

r«>n«> s o l o gl i att i e s e c u t i v i c o n s i d e r a z i o n i d u b i t a t i v e af­
f iorate ne l c o r s o i lei d i b a t t i ­
to; n e il g o v e r n o fu mai 
jHisto in s i t u a z i o n i di i m b a ­
razzi) da a l t ru i iniziativi». La 

«lei c o n t r a t t o - b a - e : n o n ha 
r i sparmia to , però , un r i m ­
b r o t t o all'F.NL « la cui a z i o ­
ne d e v e s e m p r e c o o r d i n a r s i 

g«>no. 
Cr>n una s c i a l b a e s p o s i z i o ­

ne . «piindi. P e l l a si e l i m i -
fato a una s e r i e d i c o n s u n -

j te a f f ermaz ion i , a s s u m e n d o 
li pos iz ion i e q u i v o c h e e s u o e r -

d c g l i Ustori n e ha s p e s e per 
r i m p r o v e r a r e la . l u g o s l n v i a . 
rea «li a v e r r i c o n o s c i u t o il 
g o v e r n o «Iella R e p u b b l i c a 
d e m o c r a t i c a t e d e s c a « r e g i -

[ m e c h e resta una f l a g r a n t e 

(89 
(«1 

f?) . Gorizia 
per cento) . 

( W e ) , Massa Carrara (87*7) e Parma 

ficiali su tutt i i p r o b l e m i p iù ! e per ico losa i n g i u s t i z i a ^ K 
scot tant i . Cos i , e g l i ha r i a l - j n a t u r a l m e n t e , p e r S a n Mn-
f e r m a t o c h e il c a r d i n e d i l l a ] r ino . n o n v'ò s ta ta a l cuna 
nos tra pol i t i ca e s t e r a r i m a n e , i n e e r o n z a i ta l i ana 
l ' a t t a c c a m e n t o a l la po l i t i ca P o c h e b a t t u t e il m i n i s t r o ! 

deg l i Esteri ha 

/ / dito nelTocchio 

- t r o f e l l a a p r o p o s i t o 
s a t e l l i t e s o v i e t i c o . «Il n o s t r o 
— ha d e t t o P e l l a — è s t a t o 
s e m p r e u n p a e s e di p r o f o n d a 
c iv i l tà , e ha d a t o un s u o c o n ­
tr ibuto a l l e m o d e r i l e s c o p e r ­
te . iì.\ Marcon i a Ferrili. N\ n 
a b b i a m o qui:: .}! diff icolta a 
r i c o n o s c e r e i m e r i t i a l t ru i . 
Fssj p e r o c o m p o r t a n o p e r l e 
naz ion i c h e li h a n n o con p.ii-
>lati g r a v i r e s p o n s a b i l i t à . Il 
no>tr t , a u g u r i o e c h e il s a ­
t e l l i t e s o v i e t i c o r a p p r e s e n t i 
s o p r a t t u t t o un n u o v o i n v i t o 
ai p o p o l i r, d i r i g e r s i s u l l a 
v i.i ( ie l la p a c e e d e l c o n ­

t r o l l o i n t e r n a z i o n a l e d e l l e 
; fonti d i e n e r g . a >. P e c c a t o 

a m e r i c a n a e a l l ' a t l a n t i s m o : 
ed ha o s a t o a p p e n a un l ar ­
va to a c c e n n o a l la p o s s i b i l i t à 
di « non d i s i n t e r e s s a r c i di 
q u a n t o a v v i e n e n e l r e s t o de l 
m o n d o o p e r s e g u i r e i nos tr i 
in teress i in a l t r e d i r e z i o n i *: 
f a c e n d o l o s u b i t o s e g u i r e d a l -

Esteri ha «ledicato ai 
rapport i tra l 'Ital ia e l ' U K S S : 
e r a n o l i e v e m e n t e m i g l i o r a t i 
fino a l l ' a n n o s c o r s o , e g l i ha 
d e t t o , m a poi i n t e r v e n n e r o i 
fatti di l ' n g h c r i a a c o m p r o ­
m e t t e r l i . I n v e c e c o n gli a l tr i 
paes i soc ia l i s t i , in p a r t i o l a -

Viriiità 
A.I't Ci]'->.rr,t r.tr. ) / - , ' ; • >'.• p :<— 

ci'irrfi h'i fiilt't i o . rtC'i''» i l i , r i r -
<<i. p u f i M . ' C i . ' . i >J,iI.'i V". i r H>'-
I < u b b ' . : c . i i i . . - N ' i i r i - m i n t i - d i 
a i ' . n ì i b i : » - M I . : . < ;• i r . i r.«s .• i j u . m -
t o p i r e , i n i : , ' o M . i d.t'.l K l b . i 
:>'. M i r e <l«-*.!.« O n . i i - e l i t i m ; -
l i . i r i l " <li l i - n a t i : i i : c n u n m ; -
! ; . t r i l l i - i n i | i i •<ir.<T<> . n r t - R i n . i 
n f l i i i " . » i i y t i - * ! • • i l . i t i> i - " i n -
z i ' . i - i l o .i < : T I I I / K C . I ' n " P . <• m u -

l . , l . . - .V.I ur<t'<I'> fi,!».» irjj fT. i i -
M . V . */t; .; i / i '•..•e .'*i»rj'"'/"CC'i.ri' / ' : c -
i t , : r . f i - !• . i f . i l ' , 1 ' 1 i ! r i l . i « i i r . - -
i l i l r I.'i f i S.S'i-117.» . t t t i v . l . U I I > . 
«li l ' u l i i r " c h i * « r«'»l i>no .in»"«>r.« 
m ' . l . i l i b i - n a -

£p;)urr t o < p « * f f u j r i o che. n<*I 
r . i n . p . i r / c ' l f i r r < M f r n ; < j i i r i V ift 
c i ' r l r • i - i f i H i i i t'Utnntt. 11 st*j . n -
l I l C l i UU^.'COJ I d i I'-JTRi>t).I# 

Il fesso del giorno 
- Tipici t.i re.tzieno il«-:v sii r« 

ri-sp.-n«,'»b:,.i e <!ei;.i « ;i:nn ne 
I-.iibb'i:r.i .imcru'.in.i .-•: I.jr.cii 
ilfl ««tiMliTi' .irliflci.i!c N'T. «=••«-
no jir«'i>ocur>ati <!cl f.ilte in <iv 

K'.i .iTU:b'.i.J»-..no un.» !:rr:i'..;.i 
:nìj-f'rt..ri7.i (".'a St.ili l'mt. t.i-
vnr.«ri.» -«'ci'M.lfi pi.ini <>r£.«n:.":. 
niiTi tuTsejaii'nili-i fln.ilitA pr.'p.i-
jT-iCil.^ticho r.i'rr.rr.i'm» <ul tcrr<-
n-> -r.i'n!:fifii Non «1 l.»«oi.«n ' 
imitili prendere <1.»1I.» tonta/:.'-
r.i* «Il ii:*tr.ii-ii d.il Ien> «forzo 
«I: s\ l'.uppc. toonic-soA'ntirìVo 
pt'r il so!o <lt-*:dcno. di jo.iv.il-
i'.«rc i sovietici Hanno 1.* co ri­
virinone deli.» loro siistanzi.«tr 
superiorità • D.i KI.I m'eri'ufa 
ili*!i\>». irci alt- Kiriiiif ni Popolo 

ASMODF.O 

- i , t a h u g u r . o s ia i-tato 
s c i u p a t o da u n a c o n c l u s i o n e 
in c h i a v e re tor ica , n e l corso 
d e l l a q u a l e P e l l a ha «tetto: 
' II r o t e a r e rìol rosso . : ntol -
l i te n o n ci po trà i m p e d i r e di 
guardare a l l e s t e l l e ». 

A coiti b i s o n e «lei d i s c o r s o . 
P e l l a ha a c c o l t o , c o m e r a c ­
c o m a n d a z i o n e , gl i ord in i d e l 
g iorno ilei c o m p a g n i B e l t r a ­
m e ( p r o v v e d i m e n t i ui f a v o r e 
deg l i e m i g r a t i e d e l l e loro 
t a u u g h o ) e Harhieri « m i g l i o ­
r a m e n t o dei rapport i c u l t u ­
rali. sc ient i t ìc i e c o m m e r c i a l i 
•.on l'L K S S ) e q u e l l o d e l 
c o m p a g n e B a r o n t m i sug l i e x 
d e p o r t a t i in G e r m a n i a . 

A q u e s t o p u n t o , la s e d u t a 

(Continua in *. pag. S. eoi.) 
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